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104 DELLXPIROTECHNIA
toccj , o sbruffetti a , à ec . pieni di lumini , e ſerpentini .

8 § & uno ſcatolino , che mediante lo ſtupino T ſe gli da fuoco quan -
do è terminato il' giocoꝗd ' avanti , o pure 2 gli può far co -

N municare da sè mediante - lo ſtupino V,, che dal fondo di una delle
canne dell ' ultimo ordine di braccia paſſi nello ſcatolino S , ciò

IK noſt oſtantè ſarà ſempre bene avervi ancora 10 ſtupino T per

maggior ſicurczz : a .

In cambio della ruota , o girandola DQſer gli poſſono porre del -

le girandole , cõme qucble ſegnate nelle Fig . 142 .e 1435
oVveroO altre

coſe ſecondo il guſto dell ' Artificicre . ˖

Deeſi ayvertite ; chéèſtutti i petzi ſeparati abbiano 1 ſue koccole
e ſcatolini , e ſtupini di comunicazlonè peccando più toſto di ꝓro -

digallita, che di mancanzaſaeciocehè il tutto rieſca con onore dell

Artifhciere .

Deeſi ancora avvertire di porre i giochi più grandi ſempre vicini

63 al legno , cioè in aceß che ſempre i minori rieſcano nel fine del
f

ferro gradatamente ,e e queſto acciocchè Earmaturà delb uno non

impc giſca la veduta del fuoco dell ' altro , comè fſi vede eſeguito
1635 nelle ſuddette Fig . 203 . 204 . 205

Lultimo pezzo di qualunque gioco dee avere nella fine di ſtutte
le ſue canne uno ſcoppio , acciò termini con molti ſcoppj .

14 177 8avvertiſce ,che neꝰ giochi compoſti , come ne ' ſuddetti , deonſi tut -
447 te le canne , incannellature , e ogni coſa , che contiene la miſtura accen -

ſibile , coprire almeno con una mano di geſſo — ſciolto con acqua

comune , nella quale ſiavi ancora un poco di colla di carnizz0, , det -
ta carravella ,e queſto acciocchè le ſeintille del — dique perzi;
che ſono i primi ad abbruciare , non accendeſſero il fuoco neglĩ al -

tri ſuſſeguenti pcazi avanti tempo , lo che forſe ſueceder potrebbe, ſe

in tal modo coperti non foſſero .

Altri — ſi poſſono fare combinando inſieme varj peꝛ -
Jo che ſi laſcia al buon guſto , e diſcernimento dell ' Artificiere .

5
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Fee 8R Dellèe canne da luminaxione , le quali ſervono per

— illuminare i teatri .

0 Ueile che noi chiamiamo canne da luminazione ; altra coſa non

che candelle artificiate , fatte con una canna di carta

picna d' una miſtura , che fa un fuoco molto chiaro ; ſervono per

43 contornare i bordi dei Tèatri „ 0 Macchine , come ſi dird .

Si ; 178 Por far queſte canne , ſi piglia la ſaletta deſcritta al numero 7 .
54 del pritno Capitolo della ſeconda parte , e ſopra dbeſſa ſe gli fa con

un foglio diicarta ordinario una canna con due , o tre involti di

4 carta , incollandola nella ſua eſtremità , accocchè reſti ben unita , la

A qua ! canna fi fa lunga quant ' è tutt ' il foglio di carta . Cio fatto
devII
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deveſi avere alcuni legni torniti , nel modo che moſtra ſla Fig . 206 .

cioè la parte A fatta a cilindro , in modo tale che vi poſſa capire
17

la canna di carta per aſſodargliela ſopra , al qual effetto ſe gli fa

incavo C , per poterli con più facilità legarli ſopra la canna di

carta , il qual pezzo A può eſſere alto poco più di due dita , il ri -

manente B dee eſſer più ſottile , e fatto àa vite , come moſtra la

figura . Fra queſto pezzo ſe gli fa entrare una delle ſuddette canne

di carta , e ſi lega con forte ſpago nell ' im poſtatura : come ſi vede in

A Fig . 207 . la quale in B moſtra il pezzo della Fig . 206 . unito e

legato alla canna X . E perchè queſte canne , come ſi detto di ſo -

pra , ſcrvono per contornare i teatri , a tal effetto dunque deeſi avere

un altro pezzo di legno tornito , come l' A Fig . 208 . groſſo come

altro detto di ſopra , il quale dee avere nel ſuo mezzo Z un buco

colla madrevite , per farvi entrare la vite C della Fig . 207 . e di

più , dee avere nella parte di ſotto la punta di ferro M Fig . 208 .

eaqueſto ſi fa per comoditd di contornare i Teatri , mentre ſe pian -

teremo , mediante la punta M Fig . 208 . tanti di queſti pezzi at -

torno la macchina quanto ſi ſtimerd ſufficiente , ſi vede che reſterd

comodiſſimo il porvi poi la canna X Fig . 207 . armata col legno
E , mediante la ſua vite C , inſerendola nel buco Z della Fig . 208 .

ſul qual modo ſi contorneranno i bordi dei Teatri , o macchine di

canne da luminazione con molta facilità . Reſta ora il dare la do -

ſa per fare la miſtura da caricare le dette canne , la quale è la

ſeguente .
Salnitro Oncie 12 .

Zolfo oncie 4.

Polvere buona Oncis 2

Ogni coſa deve eſſer da ſe ſottilmente peſtata , e paſſata per tami -

gio fino , poi meſcolate bene inſieme ſarà fatta la miſtura , la qua -
le 0

ana
delle migliori , mentre fa una bella fiamma , chiara e

lim . R

i ſono dell ' altre doſe pel ſuddetto effetto , onde per non reſta -

re 1 colla ſuddetta , ne ho poſte qui alcund delle migliori -
Salnitro oncie 12. P

Polvere buona oncie 3.
20lfO oncie 8 .

Altra helli ſſima , ma che dura poco .
Polvere ſina oncie 8 .

Salnitro Oncie 12 .

Zolſo oncie 6 .

Altra di Mon ſicur Frigier .
Salnitro oncie 12 .

Zolſo oncie 6.

Polvere oncie 3
Altra .

Salnitro oncie 4 .
Parte II . 0 Pol -
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106 DELLAPIRNOTECAHNIA
Polvere oncie 2 .
Fior di Zolfo oncie 1.

Altra ,
Salnitro oncie 8 .

Polvere oncie 4 .
Zolfo oncie 4 .

Il modo poi di caricare le ſuddette canne , ſi fa col porvi dentro
della miſtura a , la quale non ſi batte , ma ſolamente 5 aſſetta conalzare la ſaletta di ferro , che ſerve per caricare , ſegnata nella Fig.
4 . poi laſciarla cadere ſopra la miſtura alcune volte mentre verra
ba ſtantemente aſſettata dal peſo della ſua teſta , che a tal effetto
gli fu fatta , come ſi vede in detta figura . In ogni altezza di circa
tre dita di carica ſe gli pone un poco di polvere granita , e queſtoacciocchè arrivando nell ' abbruciare à detta polvere , queſti netti
colla ſua forza la canna dalle materie , che vi poteſſero eſſer ſtate
depoſitate dal zlfo , e ſalnitro , onde non impediſcano in alcun mo -do la ſiamma . Nel fondo poi d' ogn ' una di eſſe canne da lumina -
zione ſe gli fa uno dei modi altre volte detti uno ſcoppio , accioc -
chè finiſcano tutte ſcoppiando , lo che rieſce di maggior guſto .

Le ſommitd o bocche di queſte canne deonſi coprire con impa⸗ſto fatto con polvere fina ed aceto , ed aſciutte che ſaranno , ſaran -
no pronte per porle nelle macchine , e farle fare il ſuo effetto .

Con una delle ſuddette canne da luminazione „ ſi può fare una
burla in que ſto modo ; Caricate la canna in modo che ve ne reſti
un poco di vacuo verſo la bocca , nella quamale vi porrete uno ſcop -pio , di quei che noi altri chiamiamo 2ieh tachß gid inſegnati in que -ſto libro al Cap . 13 . della ſeconda Parte , ed eſpreſſi nelle Fig . 56 .
57 . §8. e 59 . per meꝛzzo al quale dee farfi paſſare uno ſtupino , poiattuffaſi tutta la canna nel ſevo fuſo , in modo che vi fi faccia ſo -
Pra una coperta di ſevo , ed in tal modo avrete come una vera
candella , la quale farete accendere a quello a cui volete farlla bur -
la , mentre 1o ſtupino per eſſer nero e ſimiliſſimo ai ſtupini delle
candelle parte abbruciate non ſi conoſcerd , il quale acacceſo che ſard
farà uno ſcoppio , per lo che avrd paura e dard da ridere alla con -
verſazione . Deeſi però avvertire di non ſare Io ſcoppio molto groſ -ſo , acciocchè non li poſſa far male .

P O N

Idea pen canſtruire Teatri „ col modo di guarnirli
con var , giuochi di ſuoco .

N
EI tempi delle gran feſte , quando i ſpettacoli del giorno , co -

me le caccie , le gioſtre ec . ſono obbligati àa ceſſare al com -
parir della notte , ciò non oſtante , malgrado le tenebre , ſi prolun -gano i ſpettacoli co fuochi mediante le illuminazioni „ e le unio -R
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